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CITTÀ DI POGGIARDO 
Provincia di Lecce 

SETTORE  TECNICO 
Via Aldo Moro, 1 – 73037 Poggiardo     

Tel. 0836.909821 - www.poggiardo.com 
Codice Fiscale 83001790753   –   P. IVA 01406030757 

_______________________________________________ 

Ordinanza n. 02/2022 del 28 Settembre 2022 
 
 

OGGETTO: ORDINANZA PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI. 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO AMBIENTE 
 
Considerato che: 
- 1. Il Comune, nell’ambito delle proprie competenze, deve adottare ogni iniziativa utile a 1. favorire la riduzione della 

produzione dei rifiuti ed il recupero degli stessi, concorrendo al raggiungimento degli obiettivi di raccolta 
differenziata; 2. Vietare, con ogni mezzo utile, il deposito incontrollato e l’abbandono dei rifiuti su suolo pubblico e/o 
privato, incluse strade e pertinenze stradali; 

- Il D.Lgs. N. 152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii., nell’ambito delle competenze previste dall’art. 198 ha disposto che i 
Comuni, nel rispetto del principio di trasparenza, efficienza ed economicità stabiliscano, tra l’altro, le modalità del 
servizio di raccolta dei rifiuti, le modalità di conferimento della raccolta differenziata, nonché del trasporto dei rifiuti 
urbani, al fine di garantire una distinta gestione il recupero delle stesse; 

- a norma delle disposizioni vigenti ed in particolare dell’art. 222 del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 e ss.mm.ii, spetta alla 
Pubblica Amministrazione organizzare adeguati sistemi di raccolta differenziata in modo da permettere/favorire il 
conferimento al servizio pubblico di rifiuti selezionati, secondo criteri che privilegino l’efficacia, l’efficienza e 
l’economicità del servizio ed il coordinamento con la gestione degli altri servizi di igiene ambientale; 

- la corretta gestione ambientale dei rifiuti ed il recupero di materiale finalizzato al riciclaggio costituiscono un 
prioritario obiettivo di questa Amministrazione Comunale, anche in virtù degli obblighi di legge previsti sul 
raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata; 

- l’art. 192 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. stabilisce che “l'abbandono e il deposito incontrollati di rifiuti sul suolo e nel 
suolo sono vietati (comma 1) e che “è altresì vietata l'immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o 
liquido, nelle acque superficiali e sotterranee” (comma 2); 

- l’art. 15 del D.Lgs. 285/1992 e s.m.i. stabilisce che “su tutte le strade e loro pertinenze è vietato depositare rifiuti o 
materie di qualsiasi specie, insudiciare e imbrattare comunque la strada e le sue pertinenze” (comma 1 lett. f) 
“insozzare la strada o le sue pertinenze gettando rifiuti o oggetti dai veicoli in sosta o in movimento” (comma 1 lett. 
f-bis). 

 

Attesa 

- la necessità di salvaguardia degli interessi pubblici connessi all’ambiente attraverso una riduzione delle quantità di 
rifiuti differenziati destinati allo smaltimento in discarica o presso gli impianti di trattamento; 

- la necessità di tutelare la salute dei cittadini evitando ogni inconveniente di carattere igienico sanitario conseguente 
ad una non corretta attuazione della raccolta differenziata; 

- la necessità di intervenire, correggendolo, su quanto sia incoerente con gli obiettivi ambientali preposti ovvero su 
quanto impedisca la corretta gestione e valorizzazione del rifiuto differenziato; 

- la necessità di operare mirati controlli volti ad assicurare l’osservanza delle giuste modalità di raccolta differenziata 
nell’interesse delle esigenze di cui sopra; 

- la necessità di garantire la tutela dell’ambiente mediante l’adozione di corretti sistemi di conferimento dei rifiuti da 
parte degli utenti.  

Considerato che si rende necessario ribadire le modalità di conferimento in conformità al sistema di raccolta, così da 
garantire: 

a. adeguata tutela igienico-sanitaria e decoro del territorio; 
b. incremento delle percentuali di raccolta differenziata dei rifiuti; 


















